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LA FASE 2 Ieri il confronto con il coordinamento imprenditori:
il provvedimentomovimenterà 350milioni
Segatta: «Fondamentali i protocolli di sicurezza»

Manovra da oltre 100milioni
Fondo perduto:misura per fasce
TRENTO Va bene la transizione
digitale. E anche la sburocra-
tizzazione. Ma nel delicato e
complesso percorso che sta
accompagnando il Trentino
verso la Fase 2, il punto fermo
rimane la sicurezza. Dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro.
«Si stanno elaborando dei
protocolli che conterranno
indicazioni chiare per la sicu-
rezza declinate per ogni tipo-
logia di attività. Li abbiamo
chiesti e ci si sta lavorando:
saranno fondamentali per da-
re la certezza a chi lavora di
stare agendo bene e di non
alimentare la diffusione del
contagio». A dettare la scalet-
ta èMarco Segatta, presidente
del coordinamento imprendi-
tori. Che ieri, insieme all’inte-
ro coordinamento e ai rappre-
sentanti dell’Ance, si è con-

frontato con la giunta sulla
nuova manovra straordinaria
che domani approderà in
giunta, per poi passare al va-
glio del consiglio entro la fine
del mese. «La direzione del
provvedimento è giusta» si li-
mita a dire Segatta, che prefe-
risce non entrare nel dettaglio
di una manovra «ancora non
definitiva».
I capisaldi, in realtà, in que-

sti giorni sono già stati indica-
ti. Dettagliati ulteriormente in
queste ore dal governatore
Maurizio Fugatti: il secondo
step del percorso della giunta
per affrontare la crisi legata
all’emergenza Covid 19 avrà
una portata di oltre 100 milio-
ni e ne movimenterà circa
350. Intervenendo in primo
luogo con contributi a fondo
perduto a favore di piccole

il presidente degli Artigiani
— ci sembra buono per af-
frontare la crisi e traguardare
il Trentino anche verso le
prossime fasi. La giunta inol-
tre ha raccoltomolte delle no-
stre sollecitazioni». Intanto,
in attesa della manovra, si la-
vora per la ripresa delle attivi-
tà. Con i cantieri all’aperto già
in gran parte avviati («Una
possibilità che ha dato un po’
di respiro») e gli altri settori al
lavoro per riprogrammare
l’attività secondo i nuovi prin-
cipi di sicurezza. «Se i proto-
colli che si stanno definendo
saranno pronti prima del 4
maggio — avverte Segatta —
le aziende potranno preparar-
si alla ripresa». E le linee indi-
cate per il modello trentino?
«La sburocratizzazione — ri-
sponde il presidente — è ne-

cessaria, sia per snellire le
pratiche che per velocizzare le
concessioni per costruire. Co-
sì come la fibra: l’emergenza
ha messo in evidenza il fatto
che questo strumento ci serve
al 100%. Sarà ancora più stra-
tegico, visto che le videocon-
ferenze diventeranno una re-
altà sempre più diffusa: le
aziende che hanno reti nazio-
nali e internazionali non po-
tranno farne a meno».
Intanto, in attesa di con-

frontarsi oggi con la giunta, i
sindacati non mollano la pre-
sa. E avvertono: «Non possia-
mopermetterci passi falsi sul-
la sicurezza dei luoghi di lavo-
ro. La parola d’ordine deve es-
s e r e g r a d u a l i t à » .
Condividendo, proseguono
Cgil, Cisl e Uil, «tempi e modi
della riapertura nel rispetto

del quadro nazionale».
Sulle misure a sostegno

delle famiglie si concentra
Alessandro Olivi (Pd), che in
una proposta di mozione
chiede «in via d’urgenza l’uti-
lizzo delle risorse rese dispo-
nibili sull’assegno unico pro-
vinciale dall’introduzione del
reddito di cittadinanza per
aumentare, in via tempora-
nea, il sostegno al reddito per
le famiglie in difficoltà».
Guarda alle difficoltà di at-

tività commerciali, ristoranti,
bar e imprese del turismo il
capogruppo del Patt Ugo Ros-
si, che in una interrogazione
chiede alla giunta di sospen-
dere o stralciare i contributi
comunali imposti a queste
aziende.

Ma. Gio.
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Enti locali I sindaci incalzano Fugatti:
«Autonomia sulle tariffe
e garanzia sulla liquidità»

TRENTO I sindaci chiedono alla
Provincia «più autonomia
sulla politica tariffaria». Per
poter gestire, sulla base delle
specificità territoriali e della
crisi avviata dall’emergenza
sanitaria, le richieste e le pre-
occupazioni delle aziende og-
gimaggiormente in difficoltà.
Come i bar e i ristoranti, che
in prospettiva—e soprattutto
d’estate — dovranno ragiona-
re su un’estensione dei platea-
tici e dei posti all’aperto.
«Sappiamo che si tratta di
una normativa nazionale, ma
intanto poniamo la questione
alla politica» ha spiegato ieri
il presidente del Consiglio
delle autonomie Paride Gian-
moena, che insieme alla giun-
ta del Cal ha incontrato il pre-
sidente della ProvinciaMauri-
zio Fugatti e gli assessori
Achille Spinelli e Mattia Got-

viamente su base volontaria.
Un’opportunità che oggi l’or-
dinanza del presidente della
Provincia non consente e che
dunque verrà valutata nei
prossimi giorni dagli uffici di
Piazza Dante.
C’è poi il tema — centrale

— degli investimenti. E su
questo, come anticipato dal-
l’assessore Gottardi, la linea è
quella di portare avanti gli in-
terventi già cantierabili fin da
subito. Per guardare oltre ser-
viranno nuove risorse. E que-
ste, ha ribadito ieri Fugatti,
sono in parte legate anche al-
l’esito della richiesta del con-
gelamento dei patti con Roma
e all’eventuale ricorso all’in-
debitamento. Intanto, però, i
Comuni hanno chiarito di es-
sere a fianco della Provincia
sugli obiettivi della digitaliz-
zazione («Sulla banda larga
siamo in ritardo, servono ri-
sorse da spendere subito») e
degli investimenti green: «Già
oggi — ha concluso Gianmo-
ena — molti dei lavori che si
stanno portando avanti a li-
vello locale rientrano in que-
sto ambito. Pensiamo alle ci-
clabili».
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ancora un certo margine di
manovra in termini tempora-
li).
Ma a Fugatti il Consiglio

delle autonomie ha posto an-
che il problema della liquidità
dei Comuni: in mancanza di
entrate, le casse di molti mu-
nicipi iniziano a piangere.
Con più di una preoccupazio-
ne all’interno delle ammini-
strazioni locali. Da parte della
giunta è arrivata però unama-
no tesa: la Provincia, in so-
stanza, si occuperà di quei Co-
muni a corto di liquidità.
«Una garanzia necessaria» ha
commentato Gianmoena.
Che ha lanciato un’altra pro-
posta: in sostanza, è stato
chiesto di valutare la possibi-
lità, per coloro che vogliono
anticipare ora i pagamenti di
imposte slittate all’autunno,
di poterlo fare, sempre e ov-

La nuova manovra
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LE LINEE GUIDA PER LA SICUREZZA

LE PRINCIPALI AZIONI
Il disegno
di legge approderà
in giunta
provinciale
domani

La portata
della manovra,
secondo step del piano
interventi 2020

Uso dei dispositivi di protezione
individuale e il rispetto
del distanziamento

Si raccomanda
un limite all'impiego
degli over 50
e degli immunodepressi
in fasi di endemia

Controllo della temperatura
(non può entrare in azienda
chi ha più di 37,5)

Comunicazione quotidiana da parte
del lavoratore di non presentare
sintomi influenzali. Lo stesso
per i familiari conviventi

Individuazione di un responsabile
Covid all'interno dell'azienda

Si propone
la vaccinazione
anti-influenzale
per tutti i lavoratori
dei settori produttivi

I locali di lavoro
dovranno essere
sanificati

Gli orari di lavoro
dovranno essere
organizzati in modo
da evitare
sovraffollamenti

Contributi a fondo perduto
a favore di piccole imprese,
liberi professionisti
e lavoratori autonomi

350
milioni

Incentivi per la creazione
di reti di impresa o consorzi al fine
di incoraggiare l'acquisizione di realtà
in difficoltà economica da parte di aziende
più solide: si prevedono contributi pubblici vincolati
al rispetto di garanzie occupazionali

Incentivi per sostenere
le aziende che dovranno
mettere in sicurezza
sanitaria i locali

Sostegno rivolto a iniziative di carattere innovativo
per favorire attività di consegna o fornitura dei beni
e servizi non acquistabili direttamente
Rifinanziamento e raddoppio del plafond bancario
per l'anticipo di liquidità alle imprese

La scheda

● Il Consiglio
delle
autonomie ha
incontrato ieri
la giunta per
valutare la Fase
2

● Paride
Gianmoena
(foto) ha
chiesto più
autonomia

tardi anche in vista dell’ap-
provazione della manovra
straordinaria (il testo verrà
consegnato lunedì nelle mani
del Cal per essere esaminato
dai sindaci).
Un tema non nuovo, quello

dell’autonomia dei municipi
sul fronte tariffario: a solleva-
re la questione, nei giorni
scorsi, era stato anche il sin-
daco di Rovereto Francesco
Valduga, che di fatto aveva an-
ticipato la proposta messa sul
tavolo ieri dall’intero esecuti-
vo del Cal. E che si inserisce in
un contesto più ampio di ri-
flessione— allargato anche ai
primi cittadini— su quali mi-
sure adottare per venire in-
contro a persone e aziende
oggi in ginocchio. «Le attività
sotto la lente della Provincia
— ha assicurato Gianmoena
—sono le stesse che sono sot-

di Marika Giovannini

❞Gianmoena
Molti
Comuni
iniziano
ad avere
problemi
di cassa:
da parte
della
Provincia
abbiamo
avuto
rassicura-
zioni

Coronavirus Le strategie

imprese, autonomi e liberi
professionisti in difficoltà: si
ragionerà su scaglioni di red-
dito, prendendo come riferi-
mento il fatturato dell’anno
scorso. «Chi farà richiesta —
dice il governatore — dovrà
dimostrare di aver subito per-
dite a causa del Covid. E potrà
ottenere contributi di qualche
migliaia di euro, ai quali po-
tranno essere sommati inter-
venti riguardanti le locazioni.
Oppure potrà collegarsi un
credito d’imposta per il pro-
prietario dell’immobile». Si
scommetterà inoltre sulla
sburocratizzazione «per acce-
lerare — sottolinea Fugatti —
i procedimenti amministrati-
vi», insistendo sulla digitaliz-
zazione della pubblica ammi-
nistrazione.
«L’impianto — commenta

to la lente dei sindaci. Su que-
sto la visione è assolutamente
comune». In un rapporto dia-
lettico: «La libertà dei Comu-
ni va intesa in un ragiona-
mento di regia tra Comuni e
tra Comuni e Provincia». Non
si esclude, in questo quadro,
l’attivazione di un nuovo pro-
tocollo sulle imposte (l’inter-
vento in questo ambito, per le
amministrazioni locali, è pos-
sibile fino a luglio quindi c’è

❞I primi cittadini
È importante far partire
e portare avanti
tutti gli interventi
oggi già cantierabili


